
Comune di Ponte di Legno DESCRIZIONE   DELLE   PARTICELLE   BOSCATE                        PROPRIETA': Comune di Ponte di Legno

N° PART. LOCALITA' AREA PROVVIGIONE INCREMENTO

25 Anno Età Densità BASIMETRICA Volume N° normale reale medio corrente

CLASSE COLTURALE fustaia rilievi Fertilità media media
m2 Altezza Statura Diametro pianta piante m3 m3 m3 m3

%

CLASSE ATTITUDINALE produzione (anni) ad ha Totale media medio media ad ettaro ad ha ad ha Totale ad ha Totale ad ha Totale

CLASSE ECONOMICA B 2014 VII 90 0,9 27 243 270 9990 3,0 111,0 5,1 189,8 1,9%

ORDINAMENTO VEGETAZIONALE: 1991 VII 65 0,8 21 717 20 21,5 0,8 215 240 171 5895 3 91 3,2 109,0 1,9%

SUPERFICIE  TOTALE LORDA 37.60.00         SPECIE Tariffa        Piccole (20-30 cm)        Medie (35-45 cm)        Grosse (50 e + cm) Totali

SUPERFICIE  IMPRODUTTIVA 0.30.00 F        LEGNOSA N° m3 % N° m3 % N° m3 % N° m3 %

SUP.  PROD.  NON FORESTALE 0.30.00 U

SUP.  PROD. FORESTALE 37.00.00 S rilievi ABETE ROSSO VII 6.993 70,0%

T attuali LARICE VII 2.997 30,0%

Notizie piano precedente A ABETE BIANCO VII

Superficie produttiva ha 34.50.00 I PINO SILVESTRE VII

UTILIZZAZIONI Previste Effettuate A FAGGIO VII

FUSTAIA m3 360 12,99 ALTRE LATIFOGLIE VII

CEDUO m3               TOTALI 9.990 100,0%

I 04.79.34 ABETE ROSSO VII 2.980 1.113 18,9% 1.570 1.743 29,6% 492 1.073 18,2% 5.042 3.929 66,6%

II 13.78.74 rilievi LARICE VII 1.144 394 6,7% 827 766 13,0% 420 806 13,7% 2.391 1.966 33,4%

III 19.01.92 prec. ABETE BIANCO VII

Note: PINO SILVESTRE VII

LATIFOGLIE VII

              TOTALI 4.124 1.507 25,6% 2.397 2.509 42,6% 912 1.879 31,9% 7.433 5.895 100,0%
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COMPOSIZIONE E RIPARTIZIONE PERCENTUALE IN CLASSI DIAMETRICHE DEL SOPRASSUOLO RILEVATO

FUSTAIA

Sess

Pecceta altimontana e subalpina dei 

substrati silicatici dei suoli mesici
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Comune di Ponte di Legno DESCRIZIONE DELLE PARTICELLE BOSCATE PROPRIETA' : Comune di Ponte di Legno

DESCRIZIONE DELLA STAZIONE  E DEL SOPRASSUOLO    LOCALITA':    PARTICELLA                  N° 25

Altitudine m s.l.m.: min. 1.472 max. 2.000 prevalente accessibilità 3

Giacitura: Basso e medio - versante Esposizione: Ovest    PIANO DEI TAGLI Fustaia

cod.   trattamento 103-114

Volume cormometrico lordo m
3 800

Volume cormometrico m
3
/ha 22

Volume netto presunto m
3 640

Tasso di utilizzazione % 8%

Anno o periodo di intervento II

accessibilità 3

codice intervento 131-132-141

Volume cormometrico lordo m
3 320

Anno o periodo di intervento I

accessibilità  

cod. trattamento

Ripresa planimetrica ha

Volume dendrometrico m
3

Anno intervento

   PIANO DELLE MIGLIORIE

OSSERVAZIONI I 3 ha 16

 

 

Sess

Altitudine: da 1.472 a 2.000 m s.l.m. – Esposizione: Ovest
Inclinazione: ripido.

Giacitura: basso - medio versante.

Substrato geologico: Sistema di Cantù.

Tipo di suolo: Podzol.

Terreno: stazione fertile, suolo generalmente profondo e ricco di sostanza organica, 

anche in superficie indecomposta, con morfologia accidentata verso le valli.

Copertura viva: sottobosco per lo più assente, composto da Oxalis acetosella, Viola alba 

e Luzula nivea, felce e muschio. Verso Sud-est il sottobosco migliora ed è costituito, oltre 

che dalle specie precedenti, da graminacee, Vaccinium myrtillus, Viola alba, Rubus 

idaeus e Alnus viridis, felci e muschi. 

Copertura morta: presente molta sostanza organica indecomposta e schianti.

Soprassuolo: Pecceta altimontana e subalpina dei substrati silicatici dei suoli mesici, 

costituita in prevalenza da abete rosso, accompagnato dal larice. Struttura 

paracoetanea per gruppi, tendenzialmente monoplana. Il soprassuolo, nella parte bassa 

e centrale, presenta copertura regolare colma e densità eccessiva, appare chiuso, 

costituito da individui con diametri e chiome ridotte, fusti molto ramosi. Presenza di molte 

piante morte in piedi, in buona parte sotto soglia di cavallettamento. 

Nella parte alta, aumenta la quota del larice con sottobosco di Rhododendron 

ferrugineum e Alnus viridis, tanto da raggiungere in alcuni tratti, come verso la valle, la 

purezza. Il soprassuolo tende a diradare e ad assumere una distribuzione aggregata. 

Rinnovazione: è sufficiente nella parte alta, in concomitanza con una diminuzione della 

densità, così come nella porzione Sud-est, di abete rosso sotto il larice. Nella restante 

particella è scarsa e insufficiente a causa dell’eccessiva densità.

1. Nella porzione medio-inferiore della particella 

taglio raso a buche (800-1.200 mq) finalizzato ad 

interrompere la continuità del soprassuolo e creare 

condizioni idonee all'insediamento della 

rinnovazione.

2. Taglio di sgombero del soprassuolo in 

corrispondenza degli impluvi presenti ai confini 

della particella accompagnato da taglio di 

preparazione sui soprassuoli di margine.

3. Al bordo della strada della Tonalina, taglio per 

piede d'albero del soprassuolo adulto e maturo, 

con rilascio dei soggetti migliori, con finalità estetico-

paesaggistica e turistico-ricreativa (miglioramento 

dei caratteri estetici e della fruibilità del bosco).

1. Diradamento selettivo volto a ridurre la densità, 

soprattutto a monte della strada verso località 

Talasso e verso la valle Mezzana, con eliminazione 

di alcune piante di grosso diametro, al fine di 

alleggerire i versanti ed evitare gli schianti, 

consentendo anche la rinnovazione del 

soprassuolo.

2. Taglio fitosanitario delle numerose piante 

deperienti e morte in piedi, presenti soprattutto 

nella parte bassa.

3. Allontanamento di piante schiantate.
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